UNA COSA DA NON FARE
Era una fredda giornata di novembre e io, come già programmato

andai da un mio amico. Una volta sul posto chiamammo

altri due amici per andare al campetto a fare

qualche partita di calcio. Quando gli amici arrivarono, 

prendemmo il pallone ma ci accorgemmo che era

bucato e quindi decidemmo di fare qualcosa {d’} altro.

Dato che non sapevamo cosa fare, pensammo

di prendere dei cachi di stagione e lanciarli verso

il campo, da dove arrivavano delle voci.

Lanciammo ognuno due cachi e malgrado non colpimmo

nessuno i ragazzi che erano al campo si misero

subito al nostro inseguimento e in meno che

non si dica ci erano già alle calcagna.

Ci dividemmo in due gruppi da due per dividere 

i nostri inseguitori; i miei altri due amici scapparono

verso collina e riuscirono a seminarli, invece io

e l’amico di fianco a me ci nascondemmo in

un giardino di una casa privata in mezzo a

un cespuglio dalle folte foglie voluminose.

Il gruppo d’inseguimento riuscì a trovarci e dicendo

parolacce e usando la forza ci portarono su un muro

con una ringhiera e ci sbatterono contro.

Dopo avergli chiesto le nostre scuse, alle fine

ci lasciarono andare ma noi, desiderosi di

vendetta, prendemmo dei sacchetti per cani 

e dopo averli riempiti d’acqua gelida glieli

lanciammo contro colpendoli di sorpresa dato 

che erano girati; dopodiché ci nascondemmo

in una casa abbandonata e non ci trovarono più.

Li iniziò una nuova avventura, ma è un’altra storia.

Fine
